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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Docente Materia Ore 

settimanali 

Avoledo Carmen Lingua inglese 3 

Baldo Ettore Disegno, progettazione e 

organizzazione industriale 

5 

Battiston Elena Religione cattolica / Attività 

alternativa 

1 

Borriello Antonio Scienze motorie e sportive 2 

Cascio Gisella Tecnologie meccaniche di processo 

e prodotto 

5 

Gaiarin Paola Gloria Lingua e letteratura italiana 

Storia 

4 

2 

Poloni Fabio Disegno, progettazione e 

organizzazione industriale 

Tecnologie meccaniche di processo 

e prodotto 

2 

 

5 

Sant Ivan Meccanica, macchine ed energia 

Sistemi e automazione 

4 

3 

Trabbia Emanuele Sistemi e automazione 3 

Virgili Pietro Matematica 3 

   

 

 

Prospetto dei docenti nel triennio 

 

Materia III anno IV anno V anno 

Lingua e letteratura 

italiana 

Tonizzo Steno Gaiarin Paola Gloria Gaiarin Paola Gloria 

Storia Gaiarin Paola Gloria Gaiarin Paola Gloria Gaiarin Paola Gloria 

Lingua inglese Avoledo Carmen Avoledo Carmen Avoledo Carmen 
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Matematica Virgili Pietro Virgili Pietro Virgili Pietro 

Religione cattolica / 

Attività alternativa 

Tissino Franco Battiston Elena Battiston Elena 

Scienze motorie e 

sportive 

Borriello Antonio Borriello Antonio Borriello Antonio 

Meccanica, 

macchine ed 

energia 

Sant Ivan Sant Ivan Sant Ivan 

Sistemi e 

automazione 

Sant Ivan Clocchiatti Luca Sant Ivan 

Tecnologie 

meccaniche di 

processo e prodotto 

Cascio Gisella Cascio Gisella Cascio Gisella 

Disegno, 

progettazione e 

organizzazione 

industriale 

Cascio Gisella Sant Ivan Baldo Ettore 

Disegno, 

progettazione e 

organizzazione 

industriale (ITP) 

Trabbia Emanuele Morana Vincenzo Poloni Fabio 

 

 

 

 

 

Meccanica, 

macchine ed 

energia (ITP) 

Trabbia Emanuele Morana Vincenzo  

Sistemi e 

automazione (ITP) 

Trabbia Emanuele Morana Vincenzo Trabbia Emanuele 

Tecnologie 

meccaniche di 

Trabbia Emanuele Morana Vincenzo Poloni Fabio 
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processo e prodotto 

(ITP) 

Sostegno Petris Sandra Petris Sandra  

 

 

2.  PROFILO CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE 

 

L’obiettivo dell’area di istruzione generale degli istituti tecnici, indicato nel PECUP, 

è quello di fornire ai giovani una preparazione di base, acquisita attraverso il 

rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo d’istruzione.  

Gli obiettivi, le abilità e le competenze precipue del corso Meccatronico sono da 

individuare in relazione alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e 

sistemi in diversi contesti produttivi o organizzazione del lavoro. Lo studente sarà 

quindi in grado di:  

➔ acquisire e gestire competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro 

scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre avere competenze sulle 

macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei 

trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici; 

➔ collaborare nella progettazione, costruzione e collaudo dei prodotti e nella 

realizzazione dei processi di produzione; 

➔ occuparsi della manutenzione ordinaria dei macchinari; 

➔ installare e gestire impianti industriali semplici; 

➔ integrare le conoscenze in ambito meccanico, elettronico, elettrotecnico e 

informatico con nozioni di fisica, chimica, economia e organizzazione; 

➔ operare in autonomia per garantire la sicurezza sul lavoro e la difesa 

dell'ambiente; 

➔ intervenire sui processi di produzione, ottimizzando il consumo energetico 

(rispettando le normative di tutela dell'ambiente); 

➔ realizzare "manuali d'uso" che contengano le istruzioni tecniche per la 

realizzazione del lavoro svolto; 

➔ riconoscere le proprietà dei diversi materiali; 

➔ utilizzare strumenti specifici per misurare, elaborare e valutare grandezze e 

caratteristiche tecniche; 

➔ applicare modelli matematici per progettare strutture, apparati e sistemi. 
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3.  RELAZIONE GENERALE SULLA CLASSE 

3.1 Composizione della classe 

La classe risulta così composta nel corrente anno scolastico  

 Alunni 

 Maschi Femmine Totale 

Numero 8 0 8 

Provenienti da altra scuola 0 0 0 

Abbandoni/ ritiri durante l’anno 0 0 0 

Studenti BES, Disturbi S.A., 

Studenti con disabilità 

 

Se presenti si veda allegato riservato 

 

 
3.2 Profitto  

Nel corso del triennio la classe, composta inizialmente da 11 studenti in terza, 10 in 

quarta e 8 in quinta, ha manifestato un andamento scolastico complessivamente 

attestato intorno alla sufficienza, con fragilità persistenti in alcune discipline. 

Nonostante i tentativi di stimolo, il gruppo non ha mai mostrato un coinvolgimento 

pieno e costante nel percorso di apprendimento. La motivazione e l’impegno di una 

parte significativa degli studenti si sono rivelati discontinui e spesso insufficienti, 

rendendo necessario un adattamento della programmazione didattica e una selezione 

dei nuclei fondanti delle discipline, al fine di rendere gli obiettivi più sostenibili. Nel 

corso dell’anno, alcuni segnali di maggiore partecipazione sono emersi in presenza di 

attività didattiche strutturate e stimolanti, sebbene l’interesse sia rimasto limitato e 

poco autonomo. In generale, la classe si è dimostrata più ricettiva nel lavoro guidato 

in presenza, mentre persistono difficoltà nell’organizzazione autonoma dello studio e 

nell’approfondimento, che raramente ha superato un livello essenziale. Il profitto 

complessivo a fine anno si attesta su un livello tendenzialmente sufficiente, con 

qualche caso di discreto rendimento. 

3.2.1 Regolarità degli studi  

 

Numero 

studenti 
Regolari In ritardo di un anno 

In ritardo maggiore di un 

anno 

8 7 0 1 

3.3 Comportamento 
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Gli studenti hanno mantenuto, nel corso del triennio, un atteggiamento rispettoso nei 

confronti degli adulti e dei compagni, favorendo un clima relazionale improntato alla 

correttezza e alla civile convivenza. Nonostante una coesione di gruppo non sempre 

solida e continuativa, la classe ha saputo esprimere, in diverse occasioni, momenti 

significativi di collaborazione e partecipazione condivisa. La motivazione allo studio si è 

rivelata discontinua e, in alcuni casi, ha richiesto sollecitazioni esterne per sostenere 

l’impegno e l’attenzione. Nel complesso, il percorso educativo è stato affrontato nel 

rispetto delle regole e con una progressiva acquisizione dei valori legati alla 

collaborazione, al rispetto delle persone e delle norme scolastiche, e alla responsabilità 

personale.  

 

3.4 Obiettivi educativo-formativi e cognitivi  

 

Gli obiettivi generali di tipo pluridisciplinare consistono in: 

● attitudine nell'affrontare i problemi in termini sistemici; 

● capacità di valutare le strutture economiche della società; 

● fornire contributi in lavori organizzati e di gruppo; 

● organizzarsi autonomamente; 

● produrre documentazione di carattere tecnico relativa al proprio lavoro; 

● conoscere e applicare la normativa tecnica del settore, le norme di prevenzione 

infortuni e le procedure di tutela ambientale seguendone le continue evoluzioni; 

● aggiornare autonomamente le proprie conoscenze. 

Il percorso formativo tende a sviluppare obiettivi trasversali di tipo attitudinale 

attraverso l'acquisizione di: 

● capacità logico-formali e linguistiche; 

● capacità di comprendere il cambiamento e di interagire con esso; 

● capacità di utilizzare la conoscenza per la soluzione dei problemi, per 

comprendere la realtà e operare su di essa; 

● capacità di imparare ad imparare; 

● capacità di progettare (analizzare e contestualizzare problemi, individuare 

risorse, definire soluzioni, avviare procedure di valutazione-controllo) in 

situazioni cooperative; 

● abilità ad organizzarsi autonomamente, produrre documentazione di carattere 

tecnico, aggiornare autonomamente le proprie conoscenze.   
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3.5 Percorsi e progetti svolti nell'ambito di “Educazione Civica” 

 
L’insegnamento dell’Educazione Civica si fonda sul principio della trasversalità: le 

competenze di cittadinanza attese, non riconducibili a una singola disciplina, sono 

state sviluppate attraverso una molteplicità di linguaggi e approcci disciplinari. 

In coerenza con la programmazione didattico-educativa condivisa dal Consiglio di 

classe, i docenti hanno proposto attività mirate all’acquisizione di conoscenze e abilità, 

anche attraverso progetti, iniziative di sensibilizzazione ed esperienze formative in 

collaborazione con soggetti istituzionali, realtà del Volontariato o del Terzo Settore, 

attivi nella promozione della cittadinanza attiva. 

Attraverso l’approfondimento di contenuti fondamentali, la partecipazione a 

dibattiti e la riflessione su tematiche di attualità, si è favorito lo sviluppo dello spirito 

critico, della capacità di giudizio e della consapevolezza del valore irrinunciabile della 

democrazia, del rispetto delle regole e della tutela delle libertà fondamentali.   

La classe 5A MECC ha svolto le seguenti attività:  

 

AMBITO TEMATICHE DISCIPLINE 

COINVOLTE 

Costituzione - Ideologie tra Ottocento e 

Novecento: nazionalismo, 

antisemitismo, razzismo, 

xenofobia. L’esperienza di Primo 

Levi, testimoniata nell’opera Se 

questo è un uomo. 

- Il conflitto tra Russia e Ucraina 

attraverso la presentazione del 

libro di Alessandro Cassieri sul 

conflitto (Tra Russia e Ucraina. 

Diario di un conflitto). 

- I totalitarismi. 

- Il ruolo della Memoria: 

partecipazione al progetto “Pietre 

d’inciampo” e ricostruzione della 

biografia di un partigiano 

sanvitese. 

Storia 

Lingua inglese 
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- La nascita della Repubblica 

italiana. 

- The European Union. 

- Partecipazione alle assemblee 

d’istituto e approfondimento di 

tematiche di attualità, come la 

violenza di genere e la Giornata 

della Memoria, attraverso 

l’intervento di esperti. 

 

 

 

 

Tutte 

Sviluppo 

economico e 

sostenibilità 

- Formazione sulla sicurezza. 

- Visione dello spettacolo “Amianto 

senza confini”. 

- Alternative engines, The electric 

car, Fuel injection system and 

turbocharger, Parts of a car.  

- Partecipazione alla presentazione 

del libro di Giuseppe Ragogna: 

"Con L'Africa. Storie e persone che 

costruiscono il futuro". 

Disegno, progettazione 

e organizzazione 

aziendale 

Tecnologie meccaniche 

di processo e prodotto 

Lingua inglese 

Cittadinanza 

digitale 

- Bullismo e cyberbullismo: visione 

del film "il ragazzo dai pantaloni 

rosa". 

- L’uso consapevole dell’intelligenza 

artificiale. Presentazione 

dell’iniziativa virtuale IBM dedicata 

agli studenti delle scuole 

secondarie di II grado per 

introdurli alle professioni del 

futuro, esplorando le sfide dell'AI e 

delle tecnologie emergenti.  

Lingua e letteratura 

italiana  

Lingua inglese 

Sistemi e automazione  

 

3.6 Metodologia e strategie didattiche per il recupero e per il 

potenziamento 
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Per gli allievi che, nel corso dell’anno scolastico, hanno incontrato difficoltà 

nell’assimilazione dei contenuti e nello sviluppo delle competenze previste nelle 

diverse discipline, sono stati attivati i seguenti interventi di supporto: 

● recupero in itinere all’interno di ciascuna disciplina; 

● riduzione dei contenuti proposti all’essenzialità; 

● programmazione mirata di verifiche e interrogazioni; 

● possibilità di recuperare prove con esito non positivo. 

 

 
3.7 Argomenti pluridisciplinari/percorsi interdisciplinari 

TABELLA ARGOMENTI PLURIDISCIPLINARI – A. S. 2024/2025 

ARGOMENTO DISCIPLINE COINVOLTE 

1. Automazione e robotica Lingua inglese, Sistemi e automazione, 

Tecnologie meccaniche di processo e 

prodotto 

2. Tecnica e progresso Lingua e letteratura italiana, Storia, 

Lingua inglese, Tecnologie meccaniche di 

processo e prodotto, Meccanica, 

macchine ed energia, Sistemi e 

automazione 

3. Materiali Disegno, progettazione e organizzazione 

industriale, Tecnologie meccaniche di 

processo e prodotto, Lingua inglese, 

Storia 

4. Disegno tecnico e lavorazioni 

meccaniche 

Disegno, progettazione e organizzazione 

industriale, Tecnologie meccaniche di 

processo e prodotto, Lingua inglese. 

 

 

3.8 Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento  
 
I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento sono stati completati 

proponendo la partecipazione a conferenze, fiere di settore, incontri di orientamento al 

mondo del lavoro e allo studio universitario. Sono state inoltre organizzati molti 

incontri in presenza con esperti.  
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In particolare, nel terzo anno di corso la classe ha svolto il progetto formativo 

LEF, il progetto Empaville e un ciclo di visite aziendali (Latofres, EPS, Friulpress, Vetri 

speciali). 

Nel quarto anno si sono svolti: 

● il corso online sulla sicurezza specifica rischio basso di 4 ore; 

● incontri con aziende del territorio sia a scuola sia nelle sedi aziendali (Adecco, 

Julia Vitrum, Brovedani, MHT); 

● incontro con il Servizio Politiche Giovanili dell’officina dei Bozzoli; 

● incontro con UNIUD per conoscere i percorsi universitari; 

● stage presso aziende del territorio. 

Nel quinto anno la classe ha partecipato alle seguenti attività: 

● presentazione dell’iniziativa virtuale IBM dedicata agli studenti delle scuole 

secondarie di II grado per introdurli alle professioni del futuro, esplorando le 

sfide dell'AI e delle tecnologie emergenti.  

● Incontri di Orientamento “Vie al Futuro” svolti dal personale dell’Ufficio 

“PuntoInforma” del Comune di San Vito al Tagliamento in collaborazione con 

aziende del territorio: hanno previsto offerta di informazioni sulle opportunità 

per la scelta post diploma. Le informazioni sono state implementate da 

rappresentanti aziendali del territorio che si soffermeranno sulle modalità di 

ricerca lavoro. 

● Visita aziendale alla ditta Lamitex di Spilimbergo. 

● Corso “Attiva-Scuole” con LEF (Esperienza futuro: sperimentare i lavori di 

domani) 

● Incontro online con Aircraft Engineering nell’ambito della manutenzione degli 

aerei. 

● Partecipazione a un progetto formativo organizzato dall’azienda OI-Italy di 

Villotta, specializzata nella produzione di contenitori in vetro. Il percorso, della 

durata complessiva di 21 ore, ha approfondito i principali aspetti del ciclo 

produttivo del vetro e del controllo qualità. Le attività si sono svolte sia presso 

la sede scolastica sia in azienda, articolandosi nei seguenti moduli: 

○ Il processo del vetro 

○ I difetti critici 

○ La certificazione alimentare 

○ MSA (Manutentore Selezione Automatica) 

○ La zona fredda 

○ La sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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● Incontro GI-GROUP- Intervento Modine CIS Italy S.r.l. 

 

3.9 Esperienze didattiche e formative interdisciplinari di particolare 

rilievo 
Si segnala inoltre la partecipazione della classe (in alcuni casi limitatamente a 

singoli allievi, su base volontaria) ai progetti o attività di seguito descritti: 

● Scienza e sport: utilizzo di software abbinati a fotocellule per analisi della 

performance sportiva. 

● Tutor NAI: uno studente si è proposto e ha svolto il ruolo di tutor degli studenti 

neo arrivati con poche competenze comunicative in lingua italiana. 

● Tutor didattici: alcuni studenti si sono proposti come tutor per supportare allo 

studio in alcune discipline gli studenti in difficoltà. 

● Progetto “Pietre d’inciampo”: nell’ambito dell’educazione civica la classe ha 

aderito al progetto orientato alla promozione della memoria storica e dei valori 

della cittadinanza attiva. Il percorso ha previsto un’attività di ricerca e 

approfondimento sulla Resistenza durante il secondo conflitto mondiale, con 

particolare riferimento alla figura di Francesco Berto, partigiano originario del 

territorio. L’attività si è conclusa con la realizzazione di un’intervista a un 

familiare del partigiano, il cui contenuto è stato rielaborato in forma 

multimediale, con la produzione di una video intervista presentata nell’ambito 

delle cerimonie previste dal Comune di San Vito al Tagliamento per la posa delle 

pietre d’inciampo. 

● Viaggio d’istruzione a Napoli: tra il 31 marzo e il 3 aprile la classe ha svolto il 

viaggio d’istruzione a Napoli programmato, conseguendo obiettivi come 

conoscere e apprezzare il patrimonio storico-artistico e architettonico della città 

di Napoli e comprendere la stratificazione storica e culturale della città. Gli 

obiettivi relazionali-formativi sono stati individuati nel rafforzare la coesione del 

gruppo classe, migliorare l’autonomia e la responsabilità personale e vivere 

un’esperienza significativa di conclusione del percorso scolastico. 

 

3.10 Attività integrative ed extracurriculari  
Gli allievi hanno inoltre partecipato alle seguenti attività/iniziative: 

● Scuola aperta. 

● Corso PNRR “Dal CAD al CNC” : attraverso lo studio del funzionamento di base 

di una macchina CN, dei parametri tecnologici delle frese e settaggio utensile, 

della definizione e parametrizzazione delle lavorazioni di fresatura, della 
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simulazione del processo di lavorazione e generazione del part program relativo 

alla macchina in uso, gli alunni hanno potuto acquisire le competenze e le 

conoscenze di base per la creazione del programma di controllo di una 

macchina CNC a tre assi utilizzando il software CAM Fusion 360. 

● Corso pomeridiano per la preparazione alla prima prova d’esame. 

 

 

4. CONTENUTI FINALI DELLE DISCIPLINE (con lo stesso ordine dell’elenco 

dei docenti del Consiglio di Classe) 

 

a. LINGUA INGLESE 

 
Docente: Avoledo Carmen 
 
 

Relazione introduttiva 

Nel corso dell’anno scolastico, l’insegnamento della lingua inglese è stato orientato a 

stimolare il più possibile la motivazione e il coinvolgimento degli studenti, promuovendo 

strategie didattiche che potessero rendere i contenuti più accessibili e significativi. In 

particolare: 

● Contestualizzazione storico-culturale della figura del Dandy, in particolare di 

Oscar Wilde e “Il Ritratto di Dorian Grey”, e dei war poets inglesi. 

● Stimolo alla partecipazione attiva, attraverso domande guida e momenti di 

confronto. 

● Lettura e traduzione di testi riguardanti temi dell’indirizzo di studio. 

● Sviluppo delle competenze linguistiche, attive e passive. 

● Revisione costante dei contenuti. 

● Utilizzo degli strumenti digitali, in particolare LIM, Google Classroom e IA. 

Le verifiche hanno previsto prove scritte e orali, interventi guidati e spontanei; e le 

esercitazioni sono state svolte in classe. Sono stati proposti colloqui strutturati e 

discussioni guidate per esercitare le competenze comunicative orali. 

 

  Libri di testo 

ESP 

Titolo: MechPower - English for Mechanics, Mechatronics and Energy 

Autore: M. Robba e L. Rua 

 

        Contenuti 
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Di seguito si riportano i contenuti: 

 

● Writing an internship report 

● Writing a letter of complaint 

● Materials 

● Shaping and Joining Materials 

● Mechathronics 

● Think Green 

● Il Dandy e “The Picture of Dorian Grey” 

● British War Poets 

● L’Unione Europea 

 

 

b. DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

Docenti: Baldo Ettore, Poloni Fabio 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

Gli studenti, nel complesso, non hanno dimostrato entusiasmo nello sviluppo 

della materia, ma si sono limitati a raggiungere livelli di sufficienza nelle conoscenze 

inerenti i singoli capitoli con cui è stato suddiviso il programma. 

CONOSCENZE 

▪ Innovazione e ciclo di vita di un sistema produttivo. 

▪ Tipi di produzione e di processi. 

▪ Tipologie e scelta dei livelli di automazione. 

▪ Piano di produzione. 

▪ Attrezzature di bloccaggio, per la lavorazione delle lamiere, oleodinamiche e 

pneumatiche, 

elementi normalizzati. 

▪ Strumenti della produzione assistita. 

▪ Funzione delle macchine utensili, parametri tecnologici. Abbinamento di 

macchine e le attrezzature alle lavorazioni. 

▪ Funzione del cartellino e del foglio analisi operazione. 

▪ Tecniche e strumenti del controllo qualità. 

▪ Strumenti della programmazione operativa. 

▪ Lotto economico di produzione o di acquisto. Costi fissi e variabili, bilancio 

aziendale. 
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▪ Gestione dei magazzini, sistemi di approvvigionamento e gestione delle scorte. 

▪ Caratteristiche della catena e del contratto di fornitura. 

▪ Ciclo di vita del prodotto/impianto. 

▪ Manutenzione a guasto, programmata e predittiva; 

▪ Diagramma dei vincoli, tecniche e strumenti di programmazione, controllo e 

verifica degli obiettivi. Tecniche di problem solving. 

▪ Terminologia tecnica di settore. 

▪ Programma di disegno 3D: Fusion 360. 

▪ Disegni: perno di centraggio, attrezzatura di lavorazione 

biella, albero con cuscinetti, modelli cad, tavole, schizzi, assembly. 

ABILITÀ 

▪ Documentare progetti o processi produttivi in grado di realizzare gli obiettivi 

proposti. 

▪ Progettare attrezzature, impianti e organi meccanici. 

▪ Definire e documentare il ciclo di fabbricazione/ montaggio/ manutenzione di un 

prodotto dalla progettazione alla realizzazione. 

▪ Scegliere macchine, attrezzature, utensili, materiali e relativi trattamenti anche 

in relazione agli aspetti economici . 

▪ Applicare i principi generali delle più importanti teorie di gestione dei processi. 

▪ Applicare metodi di ottimizzazione ai volumi di produzione o di acquisto in 

funzione della gestione dei magazzini e della logistica. 

▪ Gestire rapporti con clienti e fornitori. 

▪ Identificare obiettivi, processi e organizzazione delle funzioni aziendali e i 

relativi strumenti operativi. 

▪ Valutare la fattibilità del progetto in relazione a vincoli e risorse, umane, 

tecniche e finanziarie. 

▪ Pianificare, monitorare e coordinare le fasi di realizzazione di un progetto. 

▪ Realizzare specifiche di progetto, verificando il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. 

▪ Redigere relazioni, rapporti e comunicazioni relative al progetto. 

▪ Utilizzare la terminologia tecnica di settore. 

 

CONTENUTI 

▪ Funzioni e strutture dell’azienda, tipologie di aziende. 

▪ Manutenzione a guasto, programmata e predittiva; 
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▪ Processi produttivi e layout degli impianti; produzione artigianale, di massa, 

flessibile, in serie, a lotti; Make or buy; Costi fissi e variabili, diagramma del break 

even point. 

▪ La logistica in azienda, gestione del magazzino (punto di riordino, tempo di 

riordino), le scorte, 

▪ Programmazione e controllo della produzione, caricamento delle macchine, 

diagramma di Gantt; 

▪ Tempi e metodi: velocità di minimo costo e massima produzione, formula di 

Taylor, metodi di stima dei tempi, accoppiamento di 2 o più macchine. 

▪ Ciclo di lavoro: funzione del cartellino e del foglio analisi operazione; 

▪ La qualità e il sistema qualità ; 

▪ Tipologie di attrezzature di fabbricazione e di montaggio. 

▪ Disegno 2D, 3D, modellazione solida. 

 

Testo di riferimento 

TITOLO: Disegno, progettazione ed organizzazione industriale 

AUTORI: S.L. Straneo, R. Consorti 

EDITORE: Principato 

TITOLO: Manuale di meccanica 

AUTORI: L. Caligaris, S. Fava, C. Tomasello 

EDITORE: Hoepli 

 

 

c. RELIGIONE CATTOLICA 

 

Contenuti finali IRC 

Docente: Battiston Elena 

Metodologia: sono stati utilizzati metodi diversi per favorire negli studenti un 

apprendimento attivo e significativo. Le tecniche d’insegnamento sono state le 

seguenti: lezioni dialogate; utilizzo di sussidi multimediali; attività per piccoli gruppi; 

giochi di ruolo; esercitazioni attraverso prove autentiche. 

Lo schema di lezione fondamentalmente è stato articolato in tre fasi: 

- analisi e problematizzazione, per contestualizzare l’argomento, per focalizzare 

l’interesse degli alunni, richiamando la loro esperienza personale; 

- richiamo a passi biblici. Il libro di testo, poco presente, è stato richiamato ma 

più spesso sono state utilizzate schede di proposta-approfondimento preparate 
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dall’insegnante e caricate sul RE sezione Didattica; 

- confronto, discussione e verifica allo scopo di aiutare l’alunno a far propri i 

contenuti e sviluppare competenze. 

Modalità di verifica: Al fine della valutazione sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

partecipazione ed interesse attraverso la capacità di intervenire durante lo 

svolgimento della lezione sollecitando così il confronto; capacità di riflessione e di 

osservazione; capacità di riconoscere ed apprezzare i valori religiosi andando oltre le 

semplici informazioni fornite; capacità di rielaborazione nel momento in cui lo studente 

dimostra il proprio grado di crescita culturale rielaborando quanto appreso e mettendo 

in evidenza i vari punti di vista dell’argomento trattato. 

Contenuti: 

VALORI 

● La felicità come ricerca di realizzazione personale 

● I valori cristiani e quelli mondani 

● Ecologia integrale 

MODELLI DI VITA 

● Modelli di vita: alla giornata, impegnato, secondo la propria vocazione 

● Vivere secondo la propria vocazione 

● Il lavoro 

● Il matrimonio 

BEATITUDINI 

● Le Beatitudini nei vangeli di Matteo e Luca 

● I valori delle beatitudini proposte dai cristiani 

● Testimoni delle beatitudini 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

● Laudato sì 

● Gaudium et spes 

GIUBILEO 

 

 

d.CONTENUTI FINALI PER LA DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE 

Docente: Prof. Borriello Antonio 

 

Libri di testo adottati:  

DEL NISTA PIERLUIGI, TASSELLI ANDREA 

CORPO E I SUOI LINGUAGGI 
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Dispense specifiche sportive federali. 

 

Relazione introduttiva 

Il docente, in base alla situazione e al momento didattico, ha deciso l’opportuna 

strategia didattica (ovvero stile, metodo, tecnica) allo scopo di rendere efficace 

l’intervento. In funzione della partecipazione attiva degli studenti, la strategia 

utilizzata è stata sia con stile d'insegnamento direttivo che non direttivo. 

Le strategie utilizzate sono state: 

1. Lezione a comando 

2. Lezione frontale-espositiva (più o meno interattiva-dialogica) 

3. Lavoro assistito dal docente (es. task-analysis, chaining, prompting-fading) 

4. Lavoro a circuito o a stazioni 

5. Lavoro per progetti chiusi (indicati dal docente) 

6. Didattica laboratoriale, ricerca-azione, problem solving 

7. Peer: lavoro in coppia o a gruppi (apprendimento cooperativo) 

8. EAS (Episodi di Apprendimento Situato) 

9. Lavoro per progetti aperti (co-ideati dal docente e dagli studenti) 

Le prove di verifica sono risultate pratiche e orali. In cui si è valutata, oltre alla 

capacità di risoluzione di esercizi standard, gli allievi venivano testati anche su 

conoscenze specifiche teoriche e/o sulla risoluzione di quesiti più impegnativi per 

verificare la loro capacità di problem solving e flessibilità. 

Per la valutazione degli studenti si è tenuto in considerazione, oltre alla media dei 

risultati delle prove di verifica, l’impegno e partecipazione dimostrati in classe e si è 

fatto riferimento ai seguenti indicatori: progressione dell’apprendimento, capacità di 

problem solving e rielaborazione dei concetti fondamentali affrontati, utilizzo di un 

linguaggio e di una simbologia specifici della disciplina. 

Contenuti 

 

● Attività ed esercizi a carico naturale; 

● Attività ed esercizi di opposizione e resistenza; 

● Attività ed esercizi con piccoli attrezzi codificati e non codificati; 

● Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni 

spazio-temporali variate; 

● Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni dinamiche complesse ed in volo; 
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● Attività sportive individuali: badminton. 

● Attività sportive di squadra: pallacanestro, pallavolo. 

● Ideazione, progettazione e realizzazione di attività motorie finalizzate derivanti 

dall’attività svolta; 

● Informazioni sulla teoria del movimento e sulle metodologie dell’allenamento 

relative alle attività; organizzazione delle gare; 

● Conoscenze essenziali sulle norme di comportamento per la prevenzione degli 

infortuni e in caso di incidente. 

 

 
e. DISCIPLINA: TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 

Docente: prof.ssa Gisella Cascio 

Relazione introduttiva 

La metodologia didattica ha avuto come scopo quello di facilitare l'apprendimento 

e di sviluppare la capacità di analisi e di calcolo. In tale modo si è cercato di 

stimolare i ragazzi alla riflessione e al ragionamento per aiutarli ad arrivare alla 

formulazione di nuovi concetti. Il metodo di lavoro si è basato soprattutto sulle 

spiegazioni dei nuovi argomenti con la collaborazione degli allievi e sullo 

svolgimento, da parte di questi ultimi di numerosi esercizi. Gli argomenti del 

programma sono stati introdotti, quando è stato possibile,  partendo da nozioni 

già note agli alunni. Le metodologie didattiche usate sono state: lezione frontale, 

lezione partecipata, esercitazione guidata, correzione degli esercizi assegnati e 

discussione degli errori. Nel corso di svolgimento dei vari moduli si sono svolte 

delle verifiche scritte della durata di un’ora se relative  alla parte teorica, o di due 

ore, se relative alla parte pratica della disciplina . Le prove volte ad accertare le 

conoscenze teoriche sono state strutturate come questionari a risposta multipla. 

Per quanto riguarda la valutazione formativa, infine, i criteri presi in 

considerazione sono stati: la progressione nell’apprendimento, l’impegno e 

l’interesse e  la partecipazione al dialogo educativo. 

 

Libro di testo: Cataldo Di Gennaro, Anna Luisa Chiappetta, Antonino Chillemi CORSO 

DI TECNOLOGIA MECCANICA Qualità e innovazione dei processi produttivi vol. 3, ed. 

HOEPLI 

Manuale inserti da taglio CoroKey  SANDVIK Coromant 

CONTENUTI: 
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CICLO DI LAVORO E CARTELLINO DI LAVORAZIONE: Fasi, sottofasi e operazioni 

delle principali lavorazioni per asportazione di truciolo 

LAVORAZIONI DEI MATERIALI: La geometria degli utensili e gli angoli 

caratteristici.I materiali da lavorare (classificazione ISO), i materiali degli utensili e 

l’usura degli utensili.Classificazione ISO degli utensili. Scelta inserti di tornitura  e 

utensili di fresatura. Lavorazioni di fresatura. 

CONTROLLO NUMERICO APPLICATO ALLE MACCHINE UTENSILI:La struttura 

della macchina utensile a controllo numerico.Gli elementi di base dei linguaggi di 

programmazione del controllo numerico. I programmi di lavorazione in semplici 

applicazioni di fresatura (spianatura, contornatura senza e con compensazione raggio 

utensile) e tornitura (sfacciatura, sgrossatura, finitura, profilatura) con macchine 

utensili a controllo numerico. 

PROCESSI FISICI INNOVATIVI: I principali processi fisici innovativi: ultrasuoni, 

elettroerosione, laser, plasma, taglio con getto d’acqua.I principali campi di 

applicazione, vantaggi e limiti applicativi delle diverse tecnologie. 

CONTROLLI NON DISTRUTTIVI: Principi fisici e ciclo applicativo dei diversi metodi 

di controllo non distruttivo. Vantaggi, svantaggi e limiti applicativi di ciascun metodo di 

prova. 

Laboratorio: MACCHINE UTENSILI TRADIZIONALI E FRESATRICE CNC 

LAVORAZIONI AL TORNIO:Parti fondamentali della macchina, corretta postura, 

designazione degli utensili impiegati e proprio utilizzo.Torniture cilindriche esterne ed 

interne, gole, zigrinature, torniture, coniche esterne ed interne, accoppiamenti 

cilindrici e conici, foratura.Esecuzione smussi con utilizzo di squadretta a 45 gradi. 

LAVORAZIONI ALLA FRESATRICE CNC S4-80C:Parti fondamentali della macchina, 

corretta postura, designazione degli utensili impiegati e proprio utilizzo.Principali 

movimenti della tavola portapezzo per l’azzeramento ed il posizionamento dei 

particolari da lavorare.Zero setting della macchina (reference point).Azzeramento 

utensili e azzeramento pezzo sia con tastatore che su pezzo.Lettura del display della 

macchina. Fissaggio dei pezzi: uso delle morse e serraggio del pezzo. Regolazione 

della velocità della fresa e di avanzamento (override).Programmazione ISO 6983 di 

movimenti e lavorazioni semplici. 
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f. DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente: Paola Gloria Gaiarin 

Relazione introduttiva 

Nel corso dell’anno scolastico, l’insegnamento della lingua e della letteratura italiana è 

stato orientato a stimolare il più possibile la motivazione e il coinvolgimento degli 

studenti, promuovendo strategie didattiche che potessero rendere i contenuti più 

accessibili e significativi. In particolare: 

● Contestualizzazione storico-culturale degli autori, partendo da elementi biografici 

e storici per avvicinare gli studenti alla lettura e all’interpretazione dei testi. 

● Stimolo alla partecipazione attiva, attraverso domande guida e momenti di 

confronto. 

● Attività laboratoriali, sia individuali che di gruppo, finalizzate alla comprensione e 

rielaborazione dei testi letterari mediante l’uso e la produzione di schemi, scalette 

e presentazioni. 

● Sviluppo della competenza scritta, con esercitazioni sull’analisi del testo poetico, 

del testo narrativo e del testo espositivo-argomentativo, prevedendo anche 

momenti di autovalutazione per favorire la consapevolezza del proprio processo 

di apprendimento. 

● Revisione costante dei contenuti. 

Il percorso letterario si è concentrato sulla storia della letteratura italiana dalla fine 

dell’Ottocento alla prima metà del Novecento. I testi sono stati analizzati nella loro 

dimensione storica, culturale e tematica, con attenzione ai grandi snodi del pensiero 

contemporaneo: il rapporto tra individuo e società, la crisi delle certezze, il progresso 

tecnico-scientifico e le trasformazioni culturali del Novecento. 

Le verifiche hanno previsto prove scritte e orali, interventi guidati e spontanei, 

esercitazioni svolte in classe e a casa. Sono stati proposti colloqui strutturati e 

discussioni guidate per esercitare le competenze comunicative. 

 

Libro di testo: Angelo Roncoroni, Milva Maria Cappellini, Elena Sada, La mia nuova 

letteratura, Dall’Unità d’Italia a oggi, vol. 3, Milano, editore Signorelli, 2020. 

 

CONTENUTI: 

Ambito linguistico: 

Tipologia A, B, C della prima prova dell'Esame di Stato;   

Ambito letterario:  
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Il Positivismo. Contesto storico, fiducia nella scienza e nel progresso.  Auguste Comte: 

I tre stadi dell'umanità. La teoria evoluzionistica di Darwin e la selezione della specie. 

Dal Naturalismo al Verismo. Il movimento letterario del Naturalismo: scopi e metodi. 

L'Assommoir di Émile Zola: la denuncia sociale in vista del miglioramento della società e 

il criterio dell’impersonalità nella descrizione. 

Testo: É. Zola, Gervaise e l’acquavite. 

Giovanni Verga. Vita e opere, in particolare l’approdo al verismo. Il pensiero e la 

poetica: materialismo, pessimismo, impersonalità ed eclissi dell’autore. La tecnica della 

regressione e l’emergere della legge del più forte. Il progetto del “ciclo dei vinti”.  

Testi: Rosso Malpelo (Vita dei campi). La famiglia dei Malavoglia (I Malavoglia), cap. I 

(personaggi, significato dei nomi, i proverbi di padron ‘Ntoni, l’addio di ‘Ntoni). La morte 

di Gesualdo (Mastro don Gesualdo), parte IV, cap. V. 

Il Decadentismo. Critica al Positivismo e significato del termine. Il simbolismo e i poeti 

“maledetti”: motivi anticipatori in Baudelaire, I fiori del male. 

Testo: Corrispondenze, il manifesto della letteratura simbolista.  

Il romanzo decadente: Il ritratto di Dorian Grey di Oscar Wilde. L’estetismo e la 

figura del dandy. Il fallimento dell’esteta nel Dorian Grey. 

Testi: La bellezza come unico valore; Dorian Grey uccide l’amico Basil. 

Gabriele D’Annunzio. La vita e le opere. Il pensiero e la poetica: estetismo, 

superomismo e panismo. L’impegno politico e le imprese eroiche: la beffa di Buccari, il 

volo su Vienna e l’impresa di Fiume. Il ritiro al Vittoriale. 

Testi: L’attesa dell’amante (Il piacere, I, 1); La pioggia nel pineto (Alcyone). 

Il Futurismo e l’esaltazione della modernità. Filippo Tommaso Marinetti, il Manifesto 

del Futurismo e il Manifesto tecnico della letteratura futurista. Testi: Filippo Tommaso 

Marinetti, Il bombardamento di Adrianopoli (Zang Tumb Tumb). Aldo Palazzeschi, E 

lasciatemi divertire!   

Giuseppe Ungaretti. La giovinezza ad Alessandria d’Egitto e a Parigi, l’esperienza della 

Prima Guerra Mondiale, l’insegnamento, i lutti e il dolore. Il pensiero e la poetica. 

Testi: Veglia, Fratelli, Soldati, Mattina, Sono una creatura, I fiumi. 

Giovanni Pascoli: introduzione all’autore attraverso la poesia X Agosto. Vita e opere, 

in particolare Myricae: il significato del titolo. L’assassinio del padre e il “nido” distrutto. 

La poetica del fanciullino.  

Testi: La mia sera, Novembre, Lavandare, Temporale, Il lampo, X Agosto, La via ferrata. 

Teoria della relatività e scoperta dell’inconscio. La teoria della relatività di Einstein 

e la dimensione dello spazio-tempo. Sigmund Freud e la nascita della psicoanalisi. La 

metafora dell’iceberg, IO, Es e Super-Io. 
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Luigi Pirandello: vita e opere. Pensiero e poetica. La crisi del 1903 e Il fu Mattia 

Pascal: trama, crisi dell’identità, trappola, forma e maschera. Il saggio L’umorismo e la 

differenza tra comicità e umorismo, l’apologo della "vecchia signora imbellettata". Uno, 

nessuno e centomila: lo spunto umoristico e la dissoluzione dell'identità di Vitangelo 

Moscarda.Il Nobel per la letteratura. 

Testi: La nascita di Adriano Meis (Il fu Mattia Pascal), cap. VIII. Un piccolo difetto (Uno, 

nessuno e centomila), libro I, cap. I.  

Italo Svevo. Il vero nome, il significato dello pseudonimo, Trieste mitteleuropea, 

l’amicizia con James Joyce e l’interesse per la psicoanalisi. 

Il romanzo La coscienza di Zeno. Lettura della Prefazione per comprendere l’espediente 

letterario del diario. Contenuto delle sezioni del romanzo. Testi: L’ultima sigaretta; 

Un'esplosione enorme.  

Due poeti tra le due guerre: Saba e Quasimodo. Le tendenze della lirica in Italia. 

Umberto Saba, la poesia del quotidiano; poesia e psicanalisi. Testi: A mia moglie, Goal, 

Amai, Ulisse.  

Quasimodo e l’Ermetismo. Testi: Ed è subito sera. Milano, agosto 1943. 

Eugenio Montale: vita e opere. Pensiero e poetica. Il correlativo oggettivo. Testi: 

Meriggiare pallido e assorto (Ossi di seppia); Spesso il male di vivere ho incontrato 

(Ossi di seppia); Ho sceso, dandoti il braccio (Satura). 

Il Neorealismo e Resistenza e Shoah: Primo Levi. Testo: Questo è l’inferno (da Se 

questo è un uomo). La fase neorealistica di Italo Calvino nel romanzo Il sentiero dei nidi 

di ragno. Testo: Pin e i partigiani del Dritto. 

 

g. DISCIPLINA: STORIA 

Docente: Paola Gloria Gaiarin 

 

Relazione introduttiva 

Lo studio della storia è stato affrontato con un approccio il più possibile accessibile e 

coinvolgente, tenendo conto delle caratteristiche della classe, poco motivata e con 

difficoltà di concentrazione e di studio autonomo. Si è cercato di fornire agli studenti 

una comprensione essenziale ma consapevole delle dinamiche che hanno 

caratterizzato la storia dalla fine dell’Ottocento al secondo dopoguerra. 

Particolare attenzione è stata riservata alla contestualizzazione storica, evidenziando i 

rapporti di causa ed effetto e le connessioni tra le diverse fasi storiche, per aiutare gli 

studenti a cogliere il senso complessivo degli eventi e delle trasformazioni. Per 
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facilitare la comprensione e la memorizzazione, si è fatto ricorso a parole chiave, 

immagini, mappe concettuali, presentazioni sintetiche e schemi guidati. 

Durante le lezioni frontali si è sempre riservato spazio alla ripetizione dei concetti 

fondamentali e al coinvolgimento attivo degli studenti, anche con domande guidate e 

momenti di riflessione condivisa. Si è cercato di incoraggiare anche minimi segnali di 

partecipazione, valorizzando gli interventi spontanei e lasciando, dove possibile, spazi 

per approfondimenti personali. 

Le verifiche hanno incluso testi scritti e prove orali, oltre ad esercitazioni in classe e a 

casa, e sono stati condotti colloqui e discussioni guidate per sollecitare le competenze 

comunicative. L’obiettivo didattico principale è stato consolidare conoscenze essenziali, 

costruire un linguaggio storico di base e stimolare, per quanto possibile, la riflessione 

critica sui grandi temi del Novecento. 

Libro di testo: Antonio Brancati, Trebi Pagliarani, Storia in movimento, L’età 

contemporanea, vol. 3, Milano, ed. La Nuova Italia, 2019. 

 

Contenuti 

La seconda rivoluzione industriale e le trasformazioni internazionali.  

● Sviluppo tecnologico e mutamenti nell’economia: dal liberismo al protezionismo. 

● Colonialismo e imperialismo. 

● La Belle Époque: clima di ottimismo e sviluppo di nuove ideologie (xenofobia, 

razzismo, sionismo, antisemitismo, nazionalismo). 

● Aree di crisi: le due crisi marocchine, le guerre balcaniche, la “polveriera 

balcanica”. 

 

L’età di Giolitti e l’Italia prebellica 

● Riforme sociali e sviluppo economico. 

● La guerra di Libia e la caduta di Giolitti. 

● L’emigrazione italiana negli Stati Uniti. 

 

La Prima Guerra Mondiale.  

● Cause profonde e il casus belli: l’attentato di Sarajevo ad opera di Gavrilo 

Princip. 

● Il sistema delle alleanze, l’invasione del Belgio e l’intervento della Gran 

Bretagna. 

● Dalla guerra lampo alla guerra di trincea. 

● Il dibattito tra neutralisti e interventisti in Italia. 

24 
 



 

● L’entrata in guerra dell’Italia dopo la stipula del Patto di Londra. 

● I fronti di guerra, in particolare il fronte italiano. 

● La guerra tra il 1915 e il 1916. 

● Le nuove micidiali armi. 

● Il fronte interno e l’economia di guerra. 

● Il 1917: il ritiro della Russia, la disfatta di Caporetto, l’intervento degli Stati 

Uniti. 

● La fine della guerra. 

Il dopoguerra e gli anni Venti.  

● La conferenza di pace di Parigi. 

● Il principio di autodeterminazione dei popoli e la volontà di punire i paesi 

sconfitti. 

● Il dopoguerra negli Stati Uniti: politica isolazionista e ripresa economica. 

● I “ruggenti” anni Venti. 

● Le speculazioni in Borsa e il crollo di Wall Street. 

● La Grande Depressione e il New Deal di Roosevelt. 

I totalitarismi in Europa.  

Il fascismo in Italia 

● La “vittoria mutilata” e l’impresa di Fiume. 

● Problemi economici e sociali, instabilità dei governi, nascita di nuovi partiti. 

● I Fasci di combattimento, la marcia su Roma, Mussolini al governo. 

● Le elezioni del 1924 e il delitto Matteotti. 

● Le leggi fascistissime, la propaganda, i Patti Lateranensi, l’economia autarchica. 

● La politica estera: conquista dell’Etiopia, Asse Roma-Berlino. 

● Le leggi “per la difesa della razza”. 

Il nazismo in Germania 

● La situazione della Germania nel dopoguerra e la Repubblica di Weimar. 

● Hitler cancelliere e l’incendio del Reichstag. 

● L’ideologia nazista e l’antisemitismo. 

● L’avvicinamento a Mussolini, l’Asse Roma-Berlino e l’allargamento al Giappone. 

● L’annessione dell’Austria, l’occupazione della Cecoslovacchia. 

● Il patto Molotov-Ribbentrop. 
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L’URSS di Stalin 

● Piani economici e collettivizzazione. 

● Terrore staliniano e gulag. 

La Seconda Guerra Mondiale.  

● Cause della guerra e politica dell’appeasement. 

● Invasione e spartizione della Polonia. 

● Conquista della Francia, bombardamento della Gran Bretagna. 

● Fronte balcanico e operazione Barbarossa. 

● Pearl Harbour e l’ingresso in guerra degli Stati Uniti. 

● La svolta in Russia e in Africa. 

● Sbarco in Sicilia e crollo del fascismo in Italia. 

● La Resistenza. 

● Sbarco in Normandia, avanzata dell’Armata Rossa, liberazione dell’Italia, resa 

della Germania. 

● Bomba atomica su Hiroshima e Nagasaki. 

Il secondo dopoguerra  

● Conferenza di Jalta e suddivisione della Germania. 

● Nascita dell’ONU e della NATO. 

● Contrapposizione USA-URSS. 

● Dopoguerra in Italia: referendum, Assemblea Costituente, nascita della 

Repubblica. 

● Adesione al piano Marshall. 

 

La guerra fredda. 

● Espressione di Churchill: “cortina di ferro”. 

● Politica di Kruscev e Kennedy. 

● Guerra di Corea. 

● Crisi dei missili a Cuba. 

● Conquista dello spazio. 

● Fine della guerra fredda e crollo del muro di Berlino. 

● Crisi del bipolarismo e crollo dell’URSS. 

. 
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h. CONTENUTI FINALI PER LA DISCIPLINA MECCANICA MACCHINE E 

ENERGIA 

Docente: Prof. Sant Ivan  

 

Libri di testo adottati:  

Cornetti G., Valentini A., 2023, Meccanica Macchine ed Energia vol.3, Bologna, 

Cappelli Editore 

Caligaris L., Fava S., Tomasello C., 2016, Manuale di Meccanica nuova edizione, 

Hoepli 

 

Relazione introduttiva 

Obiettivo della disciplina è stato il consolidamento delle competenze in ambito di 

progettazione di semplici strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli 

matematici e studio delle risposte alle sollecitazioni meccaniche, analisi delle 

problematiche inerenti la manutenzione dei principali componenti di macchine di varia 

natura e delle metodologie e le tecniche della gestione per progetti. Sono state 

adottate principalmente strategie didattiche di lezione dialogata, esercitazione 

guidata, brain storming e lezioni cooperative per problem solving. 

Criteri per la valutazione formativa sono stati l’osservazione della progressione 

dell’apprendimento e della partecipazione al dialogo educativo. Per le verifiche 

sommative, le verifiche sono state proposte in forma scritta, con problemi relativi alla 

parte di programma svolto e finalizzati alla preparazione della seconda prova d’esame. 

Nella valutazione complessiva degli studenti si è tenuto anche della progressione 

dell’apprendimento, dell’impegno ed interesse espressi attraverso l’approfondimento 

autonomo ed il lavoro domestico. 

Le attività di recupero sono state realizzate in itinere in relazione alle difficoltà 

incontrate dagli allievi e sono state finalizzate all’acquisizione di una maggior capacità 

di descrizione e risoluzione dei problemi proposti. 

Alla luce della fragilità dimostrata da gran parte del gruppo classe nell’apprendimento 

dei contenuti disciplinari, si è dovuto più volte, nel corso dell’anno, posticipare la 

proposta di nuovi argomenti e riprendere contenuti già affrontati ma non 

sufficientemente appresi e consolidati. Di conseguenza gli argomenti previsti nella 

programmazione di inizio anno sono stati ridotti dando maggior spazio ai contenuti 

essenziali della disciplina.  
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Contenuti 

Alberi, profili scanalati e perni, cenni alle oscillazioni meccaniche, dimensionamento 

delle molle. 

Collegamenti fissi mediante saldatura e calcolo dei giunti saldati. 

Collegamenti smontabili mediante filettatura e dimensionamento dei giunti bullonati. 

Sistema biella-manovella: cenni a caratteristiche cinematiche e dinamiche e 

dimensionamento di biella e manovella. 

Il volano: definizione, descrizione e dimensionamento. 

Il motore alternativo: grandezze geometriche caratteristiche e classificazioni. 

Cicli termodinamici ideali, indicati ed effettivi, cenni alle prestazioni dei motori 

 

 

i. CONTENUTI FINALI PER LA DISCIPLINA SISTEMI E AUTOMAZIONE 

Docente: Prof. Sant Ivan  

 

Libri di testo adottati:  

Bergamini G., Nasuti P.G., 2022, Nuovo Sistemi e Automazione, vol.3, Milano, 

Hoepli 

 

 

Relazione introduttiva 

Obiettivo della disciplina è stato il consolidamento delle competenze in ambito di 

definizione, classificazione e programmazione di sistemi di automazione integrata e 

robotica applicata ai processi produttivi, Redazione di relazioni tecniche e 

documentazione di attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali, 

organizzare del processo produttivo contribuendo a definire le modalità di 

realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto. Sono state adottate principalmente 

strategie didattiche di lezione dialogata, esercitazione guidata, brain storming e lezioni 

cooperative per problem solving. La classe ha partecipato ad un ciclo di incontri con 

esperti dell’azienda OI-Italy di Villotta di Chions relativo alla figura del Manutentore 

Selezione Automatica (MSA) 

Criteri per la valutazione formativa sono stati l’osservazione della progressione 

dell’apprendimento e della partecipazione al dialogo educativo. Per le verifiche 

sommative, le verifiche sono state proposte in forma scritta e orale. Nella valutazione 

complessiva degli studenti si è tenuto anche della progressione dell’apprendimento, 
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dell’impegno ed interesse espressi attraverso l’approfondimento autonomo ed il lavoro 

domestico. 

Le attività di recupero sono state realizzate in itinere in relazione alle difficoltà 

incontrate dagli allievi e sono state finalizzate all’acquisizione di un miglior metodo di 

studio e di una maggior capacità argomentativa ed espositiva. 

Contenuti 

Macchine elettriche statiche: il trasformatore monofase. 

Macchine elettriche rotanti: i motori passo-passo a magnete permanente, in corrente 

continua, asincroni e sincroni, brushless. 

Sistemi di regolazione e controllo: il sistema, lo schema a blocchi, i controlli ad anello 

aperto e ad anello chiuso, cenni alla trasformata di Laplace. 

Regolatori e controllori: stabilità, prontezza e precisione di risposta. 

Controllori standard: proporzionale, integrativo, derivativo, PID 

Principali tipologie e parametri dei trasduttori: encoder, potenziometro, estensimetro, 

trasduttori di temperatura, trasduttori di velocità, trasduttori di pressione e di portata. 

La selezione automatica nella produzione di una vetreria: necessità specifiche, 

ambientali, di qualità e di sicurezza 

Automazione industriale e robotica: strutture meccaniche e gradi di libertà, il robot 

antropomorfo, il cobot. 

Utilizzo e programmazione del Cobot UR10 e di Universal Robot 

 

 

l. CONTENUTI FINALI PER LA DISCIPLINA MATEMATICA 

Docente: Prof. Virgili Pietro   

 

Libri di testo adottati:  

Leonardo Sasso; “Colori della Matematica - edizione Verde - vol.4 e vol.5”  – 

PETRINI. 

 

Relazione introduttiva 

Obiettivi dell’azione didattica sono stati: recuperare e consolidare i prerequisiti 

necessari ad affrontare il programma dell’ultimo anno al fine di facilitare 

l'apprendimento da parte degli studenti, sviluppare la capacità di analisi e di calcolo, 

abituare gli studenti a chiedersi l’origine e lo scopo di alcuni procedimenti matematici. 
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In tale ottica si è cercato di stimolare gli allievi alla riflessione e al ragionamento per 

aiutarli ad arrivare alla formulazione di nuovi concetti. Le metodologie didattiche usate 

sono state le seguenti: lezione frontale, lezione dialogata-partecipata, esercitazioni a 

piccoli gruppi (cooperative learning) e alla lavagna, correzione esercizi assegnati e 

discussione degli errori. 

Le prove di verifica sono risultate scritte ed orali. Le prime, della durata di un’unità 

oraria e di carattere non strutturato, hanno avuto come obiettivo la risoluzione di 

esercizi simili a quelli svolti ed analizzati in classe. Le seconde si sono articolate in 

interrogazioni orali alla lavagna in cui, oltre alla capacità di risoluzione di esercizi 

standard, le/gli allieve/i venivano testati anche su conoscenze specifiche teoriche e/o 

sulla risoluzione di quesiti più impegnativi per verificare la loro capacità di problem 

solving e flessibilità. 

Per la valutazione degli studenti si è tenuto in considerazione, oltre alla media dei 

risultati delle prove di verifica, l’ impegno e partecipazione dimostrati in classe e si è 

fatto riferimento ai seguenti indicatori: progressione dell’apprendimento, capacità di 

problem solving e rielaborazione dei concetti fondamentali affrontati, utilizzo di un 

linguaggio e di una simbologia specifici della disciplina. 

Dopo aver verificato che il percorso di recupero dei prerequisiti sarebbe stato più 

lungo in termini di tempistiche rispetto al previsto dal docente, la progettazione del 

percorso formativo ha subito alcune modifiche ed è stata ridotta drasticamente 

rispetto al prospetto presentato ad inizio Anno Scolastico. 

Contenuti 

● Ripasso elementi di base di geometria analitica: equazioni e grafici di rette, 

parabole, funzioni esponenziali, logaritmiche,goniometriche e loro proprietà. 

● Ripasso studio di funzione parziale: classificazione delle funzioni 

(razionali/irrazionali intere o fratte, esponenziali e logaritmiche). Studio di 

funzione parziale (dominio, intersezioni con gli assi, studio del segno). 

● Ripasso topologia dei reali  (intervalli, intorni e loro rappresentazione) per il 

calcolo dei limiti:  algebra dei limiti, forme indeterminate, ricerca degli asintoti 

verticali/orizzontali/obliqui ed eventuali punti di discontinuità nello studio di 

funzione parziale, gerarchia degli infiniti per la risoluzione di alcuni limiti con 

forme indeterminate e funzioni trascendenti. 
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● Proprietà delle funzioni continue: massimi, minimi, teoremi di Weierstrass, dei 

valori intermedi e degli zeri. Utilizzo del teorema degli zeri per la risoluzione 

approssimata di equazioni non risolvibili algebricamente (metodo di bisezione). 

● Derivata prima di una funzione: coefficiente angolare di una retta, definizione e 

significato di derivata intesa come limite del rapporto incrementale (con 

dimostrazione dei risultati delle derivate di costanti, funzioni lineari, quadratiche 

e cubiche), derivate delle funzioni elementari (costanti, potenza, irrazionali, 

esponenziali, logaritmiche e goniometriche). Equazione della retta tangente ad 

un grafico in un punto dell’insieme di definizione.  

● Regole di derivazione: linearità per moltiplicazione costante / somma algebrica 

di funzioni, derivata del prodotto e del quoziente di funzioni, derivata delle 

funzioni composte e loro applicazione nel calcolo delle derivate per la 

determinazione dei punti stazionari (massimi/minimi relativi e/o assoluti) e 

stesura del grafico individuando gli intervalli di monotonia. 

● Derivata seconda per la determinazione della concavità di una funzione e dei 

suoi eventuali punti di flesso 

● Integrale indefinito: definizione e caratteristiche. Calcolo di integrali indefiniti di 

funzioni elementari, composte e razionali fratte. Metodo di integrazione per 

parti. 

● Integrale definito: il concetto di differenziale, utilizzo dell’integrale definito. 

Teorema di Torricelli. Calcolo di aree e volumi di solidi di rotazione attraverso il 

calcolo integrale. 

Cenni all’integrazione tramite metodo delle sezioni. 

 

 

5. SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME SVOLTE 

 

5. 1. Prima prova 

Per la classe è stata predisposta una simulazione di prima prova scritta in data 09 

aprile. Gli studenti hanno scelto le seguenti proposte: 

- 1 studente la proposta A1; 

- 3 studenti la proposta A2; 

- 2 studenti la proposta B2; 

- 2 studenti la proposta C2. 
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Per la valutazione delle prove è stata utilizzata una griglia di correzione comune 

coerente con quanto previsto dal D.M. 769 del 26/11/2018. In allegato sono riportati il 

testo della prova e la griglia di correzione utilizzata. 

Una seconda simulazione viene proposta in orario pomeridiano il 15 maggio. 

 

5.2. Seconda prova 

Per la classe sono state predisposte due simulazioni di seconda prova scritta; 

una si è svolta in data 15 aprile e la seconda in data 6 maggio (vedi allegati).  

 

5. 3 Colloquio orale 

Il Consiglio di Classe ha svolto una simulazione di colloquio orale il 18 marzo con 

insegnanti della classe e relativamente alle discipline oggetto del colloquio orale in 

sede d’esame. 

Il Consiglio di classe ha poi programmato un’ulteriore simulazione del colloquio il 

30 maggio esclusivamente per quanto riguarda i materiali di cui ai comma 3 e 5 

dell’articolo 22 dell’OM 55 del 22 marzo 2024. Al colloquio orale saranno presenti 

docenti di: lingua e letteratura italiana (esterno), lingua inglese (esterno); tecnologie 

meccaniche di processo e prodotto (esterno); sistemi e automazione; disegno, 

progettazione e organizzazione industriale, matematica. Ogni colloquio avrà la durata 

indicativa di circa 30 minuti. Per quanto riguarda le discipline con accanto riportato la 

dicitura “esterno” sarà coinvolto un docente dell’istituto diverso da quello della classe 

per simulare meglio la situazione del colloquio dell’esame di stato. Per quanto 

concerne la griglia di valutazione si fa riferimento all’allegato A dell’OM 55 del 22 

marzo 2024. Si allega un esempio di materiale che si è utilizzato nella prima 

simulazione di colloquio. 

 

5.4. Criteri di attribuzione dei crediti scolastici 

                                                                                   

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del 

credito scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 (di 

seguito riportata) e sulla base delle indicazioni di seguito riportate. In attuazione 

della Legge 1° ottobre 2024, n. 150, infatti, il punteggio più alto della fascia di 

attribuzione del credito scolastico può essere attribuito se il voto di comportamento 

assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

Tabella (Allegato A d. lgs. 62/2017): 
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Allegati 

- Testo della simulazione di prima prova del 9 aprile:  

Proposta A1: Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio (Prova ordinaria 2024). 

Proposta A2: Giovanni Verga, Jeli, il pastore (Prova suppletiva 2019). 

Proposta B1: Valentino Bompiani, I vecchi invisibili (Prova suppletiva 2019). 

Proposta B2: Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco 

perché la solitudine ci spaventa (Prova suppletiva 2019). 

Proposta B3: Teresa Numerico, Domenico Fiormonte, Francesca Tomasi, 

L’umanista digitale (Prova straordinaria 2019). 

Proposta C1: Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale (Prova suppletiva 2022). 

Proposta C2. Tra sport e storia (Prova ordinaria 2019) 

- Griglia di correzione della prima prova. 

- Testo della simulazione di seconda prova del 15 aprile (Prova ordinaria 2023). 

- Testo della simulazione di seconda prova del 6 maggio (Prova ordinaria 2017). 

- Griglia di correzione della seconda prova 

- Esempio di materiale utilizzato per la simulazione del colloquio. 
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